
  
 

Intervento Cigarini Elena 
 
Ringrazio tutte e tutti, 
ieri a colazione raccontavo in famiglia della mia partecipazione al Congresso Anpi Provincile e mio 
figlio mi ha chiesto: “ Ma tu mamma cosa c’entri con l ‘Anpi?” 
Ecco partirei con rispondere a questa domanda: 
Condivido, credo e voglio divulgare tutti i valori dell’Anpi scritti nel suo statuto 
1) Tutelare il materiale  dei caduti 
2) promuovere iniziative tese alla divulgazione di quanto accaduto 
3) difendere la Costituzione e utilizzare canali per la trasmissione alle nuove generazioni della 
MEMORIA e valori della Resistenza. 
 
Il mio percorso di affiancamento e iscrizione all’associazione nasce da mio padre, si chiamava Olinto 
Cigarini e  l’unica cosa che ripeteva è che avrebbe preferito un’altro nome anche se a Bagno una via 
è dedicata a suo zio; resistente morto per non essere entrato nelle milizie della Repubblica di Salò il 
5 Marzo 1945. Allora sono diventata curiosa, cercando di leggere in rete informazioni sul fatto 
accaduto; le risposte sono arrivate dal sito on line dell’Anpi di Reggio Emilia. 
 
Nel recente Congresso Comunale di Rubiera sono stata eletta Presidente e in collaborazione con il 
nuovo Comitato ci siamo presentati al Comune ed abbiamo iniziato un percorso di iniziative 
condivise fra cui la posa di una pietra di inciampo di un’internato militare morto in un lager tedesco. 
Mi sono presa l’impegno di portare avanti tramite l’Assessore e il Dirigente scolastico 3 progetti per 
l’anno 2022/2022, forti dell’accordo promosso tra Anpi e Miur per la valorizzazione della 
Costituzione; dar vita a una nuova narrazione della verità storica di Partigiani presenti sul territorio, 
raccogliendo testimonianze di donne partigiane e patriote di Rubiera, come Dimma Ficarelli. 
Il progetto più ambizioso è la pubblicazione di un libro sull’antifascismo Rubierese nel periodo 1920 
al 1945 , i capitoli contengono: 
-Violenze del primo squadrismo 
-antifascisti e caduti partigiani 
- sovversivi 
-donne Rubieresi della Resistenza e staffette Partigiane. 
 
Chiudo questo intervento utilizzando lo slogan attualissimo: “Và dove ti porta la Costituzione “. 
 
 


